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‘ Udine, 26 piobre. 


Quest’oggi i.«due Sovrani; d'Italia 
.e-d’Austria-Ungheria si stringeranno 
lealmente la mano a Vienna, Giusta. 
aente-la: Riforma dice, ;in-un suo 

i Francesca, Giuseppe, 
‘esser . questi :;« il Sovrano ‘del suo 
«tempo e:nel suo , paese, «quale mi- 
«-gliorezia sua.Casa non avrebbe po- 
«® E gontinua.: 
10 game 
:. potesse 
« convenire all’ Italia ed agli Italiani. 
« Epperò si separarono. Cessate leal- 





articolo intitolati 


« tuto desiderare... ....» 
«Nom gra, : come «straniero; 
« principe, :il Sovrano. che. 





« mente le È eda 
«mente la : 
« quella ‘stima, ie . 
« disfazione e con Sicurezza il’ suo 


lotte, Subuatrò' sì 


a all’Avversione. 








« primo @ttadino recarsi a Vienna; 


sura che 






‘« poichè Quella stima ta fa 
« per ora, come i due'pi 
«due paesi sono chiamati ad' intén- 
« dersi; e so i comuni interessi ‘Non 
« tasterarinor in'avverire “a far -scio- 
x« gliere pacificamente le: questioni ri- 
« maste insolute o che possono sor- 
«i gere, Alustriaved' Italia, come amiche 
«sincere .in' pace, ‘Saranno, in. lotta, 
« avversarie- leali] è cavalleresche ». 

11 nostro Corrispondente da! Parigi 
parlaci oggi del meeting ‘al Circo 
Fernando sulla ‘quistionie ‘tunisina è 
della importanza di esso ; or, pur non 
volendo "diffonderci: anche noi a:par- 
lare delle ‘cose di Francia,;non' pos- 
siamo non' citare il ‘giudizio di ud 
giornale ‘setio '— Za France, che 
collima perfettamente con‘ quanto 
scrisse il Corrispondente nostro. Il 
giornale “sérive: «Quando due uo- 
« mini, ‘cui sono affidatò onorifiche 
« ed importanti funzioni: pubbliche; si 
« trovano l’utio di ‘fronte all’ altro, 
« com*è il caso del Roustan e-del de 
«'Billing; quando.formali accuse son 
«formulate contro un-Ministru; quando 
«il ‘de Choiseul, ‘sottosegretario di 
«Stato, è nominatamente accusato; 
« noi riteniamo inevitabile che la Ca- 
«mera dei Deputazi deliberi di faro 
« un’ inchiesta: Non è solo il sangue 
« della Francia, è onor suo che 
« viene attualmente versato » 

Le notizie dell’ Irlanda — almeno 
fino al momento in cui scriviamo — 
non sono così gravi come prevede- 
vamò. Si vede che la lega agraria 
priva dei’suoi capi sta, studiando il 
modo d: fare ‘valida resistenza al Go- 
verno. Però nei primi suoi passi non 
è fortunata, avendole voltate le spalle 
il clero so cui contava assaissimo. 

La Zand League ba d ffaso da Pa- 
rigi per tutta |’ Europa, m lingua 
francese, il suo Manifesto al popolo 
irlandese. È in data 18 ottobre, è 
stampato in carta verde, e porta le 
firmo di Parnell presidente, di Kettle, 
di Brennan segretari onorarii, di'Dillou 
e di Sexton capi d'organizzazione, 
tutte datate, dalle prigioni’ di. Kilma- 
inham; di Dawitt, altro segretario 
onorario, . datata dalla prigione, di' 
Portlandi, e; del tesoriere Patrizio E- 
gan, in data di Parigi. J 

Malgrado però l’ agitarsi potente 
della Lega, sì ritiane da molti diffi- 
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V (seguito). 


Bisogna dire ch' io fui disgraziato iv 
tutto. Armida non apparteneva. punto alla 
stessa. scola letteraria, Fanatizzava invece 
per Paul de Rock, di cai recitava a me- 
mora. i punti pù salienti. Più d’unai 
volta m’avea pubblicamente compromesso 
con: apprezzamenti ch'io non voglio «qua= 
lificare.; e gli amici mi rimproveravano. 
spesso questo amore così poco letterario; 
Lo mia:camera era inondata addirittura. 
di volumi. decocchiani, presi a- prestito dal 
vicino: Gabinetto di lettura, lAmante della 
luna, Siefono. senza. eravntta, . Paolo ed il 
suo cane, Andrea il Savojardo, Suor Anna, 









Il signor Dupont... € chio 5 PA 
mida' divorava quelle’ paglidbci entre; 
faceva cestelli e' sigadrine” 6’ oldbiitti ddl 







I Giornale esce tutti i!giorbi;sacdettuate le domeniche — Direzione ed 








Per 
l'Italia ‘vede con Sod- 


Î 
za 


male poli 














’ cile una fosùttezione’ ‘generale del- 


V Irlanda. La forza armata che il.Go. 
verno'ha în Irlanda ascende a 40,000 
uomini e spera che sarà sufficiente 


| perchè la forza. resti alla Legge, 


Certo è che se ciò non si. avesse ad 
ottenere sollecitamente,:e se il signor 
Gladstone ei trovasse nella necessità 
di usare la forza contro gli: Irlandesi, 
‘gli satà necessario di riunire, le Ca, 
mere prima del solito, per chiedere 
poteri più estesî. dA 


) 








‘(Nostra corrisponì leiiza) 
Parigi, 24 ottobre, 


Nl meeting al Circo Fethando ‘ Lie-‘ideo del 
de Billing —:Le.scuse; del de;Labruyère — 
L& conchiusione dell’Humbert.— Morti se 
polti; dolori svaniti —L'.italiaal nord — 
Isolamerito dell» Francia -—- ‘Una ‘impresa cri- 
minale — Povera! Frafi — 11 Ministero 
- idinienti di-Gamlietta — Armia- 








! mocî 


-Il meeting ch'ebbe luogo al Circolo 
Fernando teti, fa d'un’ importanza 
tapitale, e per la calma che vi pre 
siedette, e per'gli oratori che si suc- 
cedettero. alla tribuna,. per ‘gettare la 
luce a-piene mani sulla famosa spe- 
dizione di. Tanisi, Ja quale-costò più 
di cento milioni di frànchi e la vita 
di oltre ottomila uominî morti ‘di feb- 
bre più che dalle palle nemiche, 
.5I barone de Billing, nel mentre 
cercò di mostrare chie Gaibetia era 
avverso a tali avventure, riversò tutta 
la responsabilità sopra Barthelemy 
Saint-Hilaife, Jules Ferry ed: il conte 
Orazio de Choiaeal, i quali preferirono 
di ottenere . col trattato;..di. Kossar 
Sa:d il medesimo risultato che si a- 
vrebbe potuto ottenere senza spén- 
dere un“soldò il 30 gennaio e senza 
spargere una goccia di sangue. Se 
la Francia avesse..consestito a riti- 
rare l’omai famigerato: Roustan, 1° I- 


‘talia avrebbe acconsentito di ritirare 


Macciò, ed il Bey avrebbò ceduto su- 
gli altri puuti in litigio, accettando 
l’arbitraggio della Confederazione Sviz- 
zera e del Re de’ Belgi; ma. il Go- 
verno francese prescelse di - favorire 
Poperà condotta da Roùustan, e .sa- 
crificare 1 interesse e la vita dei figli 
della Francia, purchè la Società fl- 
nanziaria di Bona Guelma: e la So- 
cietà marsigliese non: perdessero le 
spoglie opime delle loro speculazioni. 

Un redattore dell’Eoénemezt, M. de 
Labruyère, provocò un incidente, e 
forzato d’andare a spiegare ila sue 
interruzioni alla tribuna, non potè 
formulare che questa sua difesa: « La 
«guerra della Tunisia, 9°è ‘un cri- 
« mino, lo è sopratutto perchè fu male 
«condotta ». Il pubblico gli mostrò 


——_—_——  _————_—ÉÉ«»— 
mio Fiori del deserto e dannava agli. usi 
più volgari la mia Città dell'Apocalisse... 
Veda un po” lei io che mani era cascato |... 

Finchè il mio piccolo. peculio non fu 
del tutto consumato; le nostre relazioni 
tanto e tanto si cosservarono passabili. 
L’Armaida s’accoptentava di qualificarmi — 
di tratto in.teatto — per visionario... ciò 
che non era fatto per darmi coraggio; ma 
pur troppo avea finito coll'abitoarmi. a, tali 
delizie. Se non che, a misura che il vuoto 
di cassa faceasi più sensibile, diventava 
proprio intrattabile e le nostre. dispute .sul- 
l'estetica più volte assumevano il carattere 
d’una vera, asprezza. Quando . si .fu.: agli 








«nlimi cento franchi, la sua passione per 


i romanzi di Paul de Kock si mutò in, un 
vero furore ed il suo disprezzo per è poesia 








moderta'- essa’ accusàva' ‘dj: nebit- 
losità = non'cotiobbie più ‘litbiti.L® que= 
rimonie sue' ripnovayansi eghi gioriio, e 


con ‘sempre maggiore 2 so 

— Bella robi “i' ici ii icéva; 
— vedi un po” sè ne vendi uepput uno f... 
= Armida — io'le rispondeva — tu' 
gi ne, quale amica dell’'atte' 
essoîe; to, ro hà i‘ chié 
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Amministrazione pres 
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+ ballata; é1de1 sonetto; dell’'oderse;;d 
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Patrizia: - . 
l’l'Allforidò -Hunibeît ‘chiuse li 4, 
cio faldendò risultare con “Vé6 
parole, la criminosa respons 

Ministri, e.chiedendo che nel 
delngiorno «da: mandarsi alla: 
s'invitadsero i Deputati «i 
Uin’inthibstà, 6, sbcozdo il' fisultai 
della niedesitia, ‘imettére ‘în accu 
Ministero. 0000 
+ Quest’ordine: del «giorno venne ‘vo: 
tato "all'unanimità; pei -cni l'opinione 
pubblica satà costretta ad ‘attendete 
il risultato ‘dell’inchiesta, il quale 
non sarà conosciuto. che da..quì a 
qualche mese; ciò che permetterà 
senza dubbio, all’ entusiasmo di’ raf- 





























freddarsi, ed i morti saranno se- 
polti éd'il aoldte delle” perdite atte 





volito ed i.1 ni sprecati, t'assegha- 
tamente. pagati dal popolo. E così sia. 

Il grande risultato dell’ impresa tu- 
nisina sarà, grazi la occupazione 
di ‘Tagiisî, d'tiver ‘etificata. l'Europa 
sulla tanto vantata lealtà, francese e 
d'aver gettata l’Italia: ‘nelle: braccia 
dell’Austria:e della:Laga nordica: Per: 
chè l’Italia siasi decisa a cercare in 





‘Austria e Germania il suo appoggio 


politico, ‘@ preventivariente:ritunziato 
senza restrizioni mentali alle pretese 
rivendicazioni dell'Aia irrodonth/(), 
deve ‘esservi stata una causa..ban 
grave è d'una: nécessità ibeluttabilé; 
per tenersi parata ad ogaî 'avetito: 
La Frabifià, invisdhiata nella’giertti 
d'Africa, ha lascito vedère come 1% 
famosa riorganizzazione delle’ suo 
forze sia. un falso:miraggio. Il .giorao 
ih cui la Germania (che fra parentesi 
aumenta di 40 mila uomini il sué ‘6f- 
fettivo militare) trovasse ‘un pretesto 
per una nuova guerra, come potrebbe 
resistere la Francia ad una: nuova 
invasione? Su chi potrebbe'esta con- 
tare? Sull laghilterra no, perchè due- 
sta ha di trappo ad occuparsi dellà 
Irlanda e perchè in Egitto havvi.an- 
(1) A questo proposito riebrdidmo cottie ferva” 
ardenté:poletnica nella stampa italiana. Fu' 
la Perseveranza pot la prima'clie, dopo aver 
caldeggiaté per l’allesnza suiitriica; sostente' 
questa tesì qual‘ cotidarina del'Ministeroz ‘un 
altro gioritale' ‘modeiito, il Puitgdlo; le ri- 
spbse-ier le rime; dicerido che> certamente 
il popolo ‘italiano, il quale puts.-ha buon 
senso, un tale ‘ordine di idee non abbrac+ 
ciava) ritenendo invece chie il passo attuale 
altro non'si&che una di quelle necessità i- 
neluttabili cni .it-rostro Corrispondenté ac- 
cenna, iricontro alle quali si-va per evitare 
ua male peggiore. 
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«= ifolto bravo, affé. Foîse che si 

d’aria, noi duef... Avché ieri ci toccò di 

ricorrere al’Monte di pietà e di dffldargli 

due coperto da letio... 
N a 










Ella .0. signore, a quali estremità 
mì érò @ che lingùaggiò mi too- 
cava di | .,.. Aveva tin” bell” invocar 
Va lid muse colto sf. prossici ra- 
gionatzienti ; il buon senso) di“quella fio- 
raia i 








natia cighi mio' Sfo 





più ini staccata dall'arte 
quotidiano; "la misétia 





1g 

la «Potéîiza inventiva, soffocava l'i - 
zione, e con dolore vedeva riescir vani i 
miei sforzi, di. comporre; :,quelle; splendide 
e calde poesie che*formavano Un tempo il 
mio orgoglio. Pio taà 

: Cominciava. a. non-più credete infallibile 
una. scuola:. che .lascia languira i suoi a- 


deptì,; nella» miseria;;— as.dubitar, «della 











dis 
tirambo : it lirismo drammatico-mi sem- 
brava sospetto anch® esso, @ |’ alleanza del 


grottesco col‘stibliméUviii’Unpariva più 
| famo P ult chi 





ile confine delle 
‘-failà. breve, 
Tonciare? Gi 

3 SRannigado la 


timo, 1° insuperal 
id Hò. 
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80 la Tipografia Jacob Colmegna; Via Bavorgriana, N. 19, = Numeri separati si vendon 
ato Cent. 20 Vate 










| ropa, potrà rivolgere fe sue for 













“grazia. 
















si 





Aagoniamo tra ‘il. Regno anito..e.la 


Repubblica. L' islamisino «minacciato 
si ridesta; è se non gli'sarà facile'di 


mantenere le sua possessioni' a’ 













ricostruirsi un Impero, in Africa ed 
in Asia, dove vivono! più «di dagento 
milioni di seguati'di Maometto.’ ‘ 

La guérra di Tinisi fu'durique per 
la Francia e per l'Europa un’ impresa 
criminale, perchè distrusse l’equilibrio 
fra le Potenze continentali, e ta razza 
latina, divisa e spetperàta; non potrà 
porre un valido argine alla invasione 
germanica ed al predominio di que- 
sta in Europa. 

Dalla intervista di Re Umberto col- 
l' Imperatore d'Austria e cdli’ Impera- 
tore di Germania, nori può risultare 
per la Francia che un pericolo. gra- 
vissimo per la stessa sua esistenza 
come nazione. La Francia, considerata 
dalle Corti nordicho come il focolare 
della rivoluzione, incapace di costi- 
tuirsi solidaciente Sui ‘veri principii 
della libertà democratica, fluttuante 
sempre fra l’ anarchia: e }a reazione, 
reggentesi a Repubblica colle leggi 
del dispotistîo, sospettata’ al ‘difuori, 
sfidaciata al di dentro, senza uoibini 
di genio per dirigerlà, col proleta- 
riato che reclama istituzioni sociali 
che gli assicurino: lavoro e facciano 
cessare la miseria, frutto della bor: 
ghosb chpidigia, imalgrado la sua 04 
perosità 6 la sua ricchezza, è desti- 
nata; a nuove prove e terribili. 

x er 
‘Ii Ministero si presenterà alle Ca- 
mere comlè. . » n 

Gambetta adesso procura di-abbar- 
bicatsi com'edérà alla poltrona pré- 
sidenziale della Camera; ma ‘chi sa 
se non; nè, sarà divelto e ridottò al- 
l’inazione? ,La Repubblica è iti uno 
stato di vera decomposizione. - Se il 
Ministero faturo vorrà reagire contro 
le pretese-della Sinistra intransigente, 
non ‘vivià due mesi; se il potère 
cadrà agl’intransigenti, i nuovi mi- 
nistri non potranno vivere che d’una 
vita.effimera e sterile, perchè gli,javs 
venimenti esteri paralizzef anno ogni 
velleità di'riforme. Il quadro è tàl- 
mente cafico d’ombre che non'si può 
percepire nulla di concreto e, core 
in un caleidoscopio, le figure anche 
quì si sfumano e si confondono sì da 
far apparire-un tutto confuso ed ia- 
decifrabile. } 

Armiamoci dunque di pazienza ed 
attendiamo che qualche portento prov- 
videnziale venga a ristabilire l’equi- | 
librio morale delle nazioni e a rinchiu- 
dere nel cerchio della ragione e del 

Una scappata... come diavolo chiamarla 
altrimenti ‘Armida, fu il colpo dì 








Veone il giorno in. imo franco, 
fu speso anch'esso. La cassa rimase vuota 
affatto; la camera del tuito spogliata, chè | 
vesti, mobili e tutto che non era stri 
mente necessario aveva preceduto nella- 

l’ultinio rappresentante di ‘Sia 


ritava non poco. 


= ‘Diavolo! + 
tono che la' prend 1 
— Ecchè! Non-vi è'pi 
eri farò: sansitnòbista:i. 

















all’ Edfoola è dal tabag 



















; done I 
È insussistento la notizia .che; la : 
dei Sovrani a' Vienna fosse preparata,; ma 
diapte «un formale . accomodamento; dell 
questioni relative alle: provincie itredente, 
secondo i desideri-:di. Vienna 0.:di 
lino, Nessuna promessa. fu: fatta. 
senso dal Governo italiano; a. 
fn quanto che niente fu-.ad esso chiesto." 

«— La! colonia italiana di “Vierina!vap 
parecchia festosa: accoglimento ai! Sovrani, 
Si organizzò un comitato di. Ì1 
speciali onoranzevalla iRegina. ; 

Le altre colonié:dell’imperosi uniranii 
a Quella dimostrazione» (ì 1 

























senitaiti all’ Bisio: Ja 























Napoli trenta. in 

















troverà alla capitale. dell’ Imperi 
il soggiorno dei Reali di Italia,‘ 





Capitale monsignor. Gangibane 
frettato a partire per Roma 
esser obbligato a presen 





n 
«Dopo che il Vaferland, organo dell’ 
stocrazia gesuitante,:sì è. sbizzartil 


cinico linguaggio col 






d 
intro i Reali »d’Halia 






















| nnesi sì. .rasseghéranno «èri 
stianamente a‘sopportare, lai pressaza .del 
I « Usurpatore. e spogliato 
a Vienna, preser ol 
peratore, I ,rugjadosi, seguaci 
del Sillabo, non, potevano fer: megliò, 
così per eccitare ..l’ entusiasmo:déì vienne: 









UN FENONÀ 
LEONTOLOGIA"AP: 










Pretendo che. le.ri 
compiano di un trat 






sentiva repugnanza 
































- sogno di secoli le riforzie sociali? Vogliono 
* che il cervello si sviluppi in no istante, 
“ mentre occorrono mesi ed. apui per iui 

parar i’ alfabeto? Ma i più delta specie 

-- umana, dicono essi, aon mutano ; tengono 


1’ fisse lo idee imparato, attendono - sì, loro, |- cai 
affari e stando zitti. 1 ‘più dell'armento 


umano; dice io, nascono senza cervello, 0 
lo perdonò presto: sono i parassiti di 
‘. questo ‘organo. -6 si nutrono a spese altrui; 
come i parassiti del vestre si cibano nella 
‘ cucina ‘degli altri. — ” 
— Perchè in un’paese tutti hebino il gozzo, 
lapiderete chi non lo ha ed insieme colui 
“che imprende una cura per esserne guarito? 
-- Chi non pensa tanto vive felice, dicono 
essi; il vostro.-almanaccara’ è la vostra 
sventura ; trascurate i vostri. 'agi;: preferite 
mn libro: a un miltone. Chi non pensa 
tanto vive felice, dico io, perchè i pochi 
. ‘almanaccano, perchè .trascarano i loro agi, 
«perché preferiscono un libro a un milione, 
+ Guai se. vi fiuscisso di are l'iù 
. da queste valle “di | 
* rebbero le vostre stesso teorie? Voi pre 
" ‘dicate l’immobilità, ed iò vi caccereî di 
“seggio :- predicondo! l’abbrutimento È voi 
trascinate il mondo con':una ‘pregbiera 
latinà ed io ne lo-toirei con una salsiccia; 
* woi' promettete il paradiso ed io' promet= 
tereì-:l’.acquavite' e. vincerei nella gara. 
Tutto è ideale quaggiù, e' vivono d’i- 
desle anche coloro*che' rifiutano è torbidi 
occhi al’sole che nasce; comè ‘chi.i muore 
durante la notte:'ma stanno devoti ad 40 
ideate antico, e sfuggono il: uovo perchè 
non-sanno capirio.::1 loro discendenti, che 
vivranno quando l'ideale nuovo. sarà di- 
venuto antico, lo adoreranno --colla. stessa 
inorridi cogli .stessì:: terrori 


8 ‘ribaditi. colla, paura ; 
7 Y forti ed elette esconod’un 
+ salto dalla fossa ;:1ba vanto. dapprima.indeci» 
se; lente, lottando'e qualchevolia invecchiano 
senza uscir dalla lotta e; cadono di, nuovo 
nella culla poco pritos di-cader nella tomba; 
ina non è giosto dalia ‘debolezza di un 
inteilevio. dedurre la condanna, dell’ intel» 
ligonza) ed. è' assurdi re, 
che ba buttato le stizioni, ‘comé sa= 
rebbe assurdo biasimare colui che, fatiosi 
medico, non ha più fede nei medicamenti 
delle: donniciuole, Cet 
1 fo noîi"prétendo di sciogliere la ‘que- 
stione ‘della credenza ‘con un periodo e 
nén-fordanno néssuno; ma dico ‘che è da 
rsì nel comune rispetto la ragione ue 
atié anche quando crea, e noo solamente 
juando ripete, quando'si veste come quando 
paglia, e che uno può diventare he- 
nissimo uo bravo poeta ed un bravo mi- 
nistro; per quaplo abbia cessato - di’ essere 
un ‘partigiano, più o meno convinto, di 
credenze ‘che non hasno niente ‘a che fare 
colla poesia e colla pubblica amministra- 


* . zione. È 


<: Qui è il nodo, 6 confesso che non iu- 
tendo per nulla di toccare argomenti te- 
ologici, quantunque dalla teologia ‘ai ‘no- 
derni. garbugli ci' corra: “= * 
+ Si è ‘tentato di sfatar Giosud: Carducci 
isuscitando ‘un suo inno -giovavile a ron 
‘so ‘che santa; :sì volle demolir Pietro 
Cossa perchè scrisse alcuni versi ad un 
altia beata, ed oggi si ringhia al wiinistro 
Baccelli perchè fu'dottore del Papà. ‘ 
«Perchè non dire alla bella prima: gli 
*nomivi hanno pappato, duoque sono sempre 
inariiocchi ? I poeti Cossa. e ‘Carducci 
hanno già risposto coi loro lavori agli are 
tifici tenebrosi ed iasulsi : sono tsato saliti 
da n00 temer che gli assalga più fiamma 
di quell’ iocendio; el ministro Guido 
Baccelli lavora a tuti” uomo per rispondere 
io una analoga guisa ache lui, » 
Baccelli, dité qualcuno, non è vo poeta, 
non: è ‘uno di quegii ingegoî-iacli, desti- 
nati alla procella delle iniziative, non c'è 
da cavarne un messia, nè un precarsore. 
Chi lo sa? ma sia pure: io vedo che 
egli promette di’ diventar un m'nisiro 
della::pubblica istuzione valoroso e sicuro, 
noù vo a cercare. se è poeta o pittore; 
come non sarei andato a cercare s'era 
siato un franco muratore o un cappaccioo 
quando altri non avesse voluto suscitare 
una siffatta questione. SIC 
* Una volta si diceva: il tale non, può 
essere un valentuomo, perchè nop ha 
sangue bleu nelle vene; poi si disse: ndn 
è da prendersi il tal’ alifo in' considera» 
zione perchè è povero, ed oggi siamo ve 
fiuti a tanto che-sarà duopo lanciare uns 
bestemmia o cantare la marsigliese appéda 
usciti dalla matrice ‘ per non essere delli 
codini. , Dn 
‘Può darsi benissimo che altri esca dalle 
superstizioni subito che il’ sio intelletto 
gli ha aperto dinnanzi più larghi e sereni 
orizzonti, ed alwi vi'perduri’ in Apporetza 
snche dopo la morale riscossa, fin, tanto= 
chè migliori e bramaté coù ‘gli con 
- sentano libertà senza danni; comè può 
. darsi che altri, cacciato ‘ed’oppresso da 
passioni, da'' affetti o ‘da ‘affatidi, s*iofinga 
@ preferisca il sacrificio della' sua‘ dignità 
«alla miseria ‘di qualehé:suo carò, ‘miseria 
che non gli toraerebbe poi nè în onorè 
né:”in' ‘giustificazione, quando | avesse 
scelta per mantenersi libero, tanto sono 
‘ gli uomini incoerenti ‘e’ qualchevolta a 


furia d'.incoerenza, persecutori e malvagl: - 


“Ai nostri tempi anche le credenze si sono, 
Firmato, perchè tanto sono:connesse al resto; 
del passato. quanto saranno nel faturo dé 
afine ‘è lecito dir qualchevolta 
c Menippo a Giove : Tui 

“ini coniro mef- Dunque. bai torto; -Ed 
“io non ho torto, potrebbe aggiungero Me- 
mippo, se per evitarli. m' tnchino,. }- 

Che snccederebbe sè il capriccio 


fata bizzarra ponesse la improvvisa neces- | 


‘sità di mostrarci totti quali veramente 
siamo deniro di noi? Oltre a ci 


sario riflettere che siccome una ‘parte della ? 


continua réîtè- esiste anche nel passato, @ 
siccome non è tanto facile liberaria com- 
pletamente dagli invogli. della‘ supers zione, 
così, per nen abbandonar quella, 

più o meno di questa secondo i ) 
e secondo le condizioni individuali. ,,.. 

To non conosco Guido Baccelli ‘uomo, 
nè so per quali ragioni egli. sia’. sì 
in questo o quel modo'; ma 
Guido Baccerli ministro, e vedo che le sue 
azioni non sono da. némico della patria 
del progresso; io concludo‘ i 
è uo buon ministro, wigli 
tagti altri ché non avraono in 
polso a inessuo Papa e che: non avranno 
scritto mai articoli di obbedienza a-coloro 
che seppero cavare una confessione ,,a for 
modo fino dalla, bocca, 0 piuttosto‘ dalle 
spalle, di Galileo, ” 

Anzi io dico‘ che sè Guido' - Baccelli 
fosse stato un meschino e cattivo'mimstro, 
di quelli alla buona, di quelli sul «fare 
di don Abbondio, gli. avrebbero. lasciato 
dir in pace anche officio; sia ché ve- 
endo egli ad rianovare, a mufare e, per 
conseguenza, a compere più di un-timpano, 
gli fa abbajaio contro e ai tolse: un pre- 
testo perchè, diavolo !- un pretesto .cì vuole. 


(Continua). 


LE Tu 
NOTIZIE: ITALIANE. 

La Gazzetta ufficiale del 25. ottobre cop- 
tiene : & 0 

1. Nomine nell'Ordine della Corona 
d’Italia. So. ' 

2. Decreto‘ 29 agosto ‘pel quale la Di- 
tezione . generale del Debito pubblico è au- 
torizzata a tenere a disposizione del.mi- 
nistro del Tesoro 1281 obbligazioni. co- 
muni della Società ferrovie romane, pet 
la complessiva’ rendita di lire 18,270 che 
verrà inscritta nel gran'Îibro’ del ‘Debito 
pubblico. i, 

— La Commissicae incaricata di stu- 
diare il modo di riparare i vuoti nei qua- 
dri della Milizia mobile, propone di’ far 
subire un esame di promozione ai capitani 
ed aî tenenti che fecero il tirocinio stabilito, 

— Alta riapertura della Camera il. mi- 
nistro della guerra presenterà un progeito 
di legge per portare da 60,000 a 100,000 
la fabbricazione anoua dei fuaili.* *** 

— Il ministro Berti ha firmato la dichia- 
razione della nuova proroga di tre mesi 
pel trattato di commercio colla :Fraucia.. 

Confermasi che le ultime difficoltà per 
la contiusione del nuoro tratlato sono. in 
gran parte appianate. 5 

Sul vino si è ottenato ùn ribasso -di 
50 centesii anche sulle lane 2i:ottentero 
delle ridozioni. |» torte 

Quanto alla navigazione, ove Don sì 
riesca ad un accordo, se n° rimanderà la 
convenzione d' uo protocollo separato. 

— Corre voce che :1 deputato Cocozza 
sia morto, mentre i medci cofanti fice- 
vano ritenere scura la guarigione. :* > - 
* — Si crede che sarà nominato prefetto 
dr Napoli il suoator> Alfieri di Sostegno. 


NUTIZIE ESTERE 


Il Sindaco di Belleville (per quaato carta 
l’ Agonzii C'acz) itopiega tutti i mezzi che 
sono in suo potere per .impedire- le de- 
nuncie contro la elezione di Gambetta. 


— Uo gran numero d' Irlandesi sbar-" 


cano nell’ Irlanda ogoi giorno, provenienti 
dall’ America. Là polizia sorveglia. 

+ :La sezione politica della polizia pa- 
rigina fa sorvegliare attivamente la casa 
117, Boulevard Ornano, dove ‘abita. da' 
Louise Michel, e quella del Lambo, ji 
Temple, dove si trovano” ‘uffici 
Repubblica sociale. ©" 0 

— Il giornale degli nltramoni 
desca, la Germania di Berl 
ticolo d: fuoco contro. 1° Italia ©. 
debole ed infedele. Il suo.scono è eri 
temente quello d’inspirare diffide 
{co 1 Italia, temendo che la. sua 
con ' Ausicia e, con la , Germani 
fatale al papato, 

— La colonna -Sabatier: .è 
trenta chilometri da Cairuap 
P arrivo della colonna : Loger 

Il deputato; Lefaure ser 
dizione si spiogerà ancora più. 





Cairuso, Egli da' critica. vivamente. 








diZuzzi pri 


impugni i ful+ |. 


.geguiva, pure felicemente, verso Pon- 

‘ebbale giinigava a Gemona alle 4.54. 
Alle 5.04 ripartiva, ‘arrivando a Pon- 
tebba; alle" 6:20 antimeridiane, cioò” 
con 24:inuti di ritardo. Soia 

Erario colà‘par- osseguiare le Maestà” 
Loro il Daputato..di-Lenna, varii Sin-. 
daci della Carnia, fra cui quello di 
Tolmezzo, e quelli: di Moggio, di Re- 
siutta,| di. Pontebba; e-v'era anche .il 
Cosmjssario distrettuale di Tolmezzo, 
Con essi gli Algusti Sovrani si com: 
piaèquéro pèr circa un ‘quarto d'ora 
di ‘intrattenersi ;-é la “Regina — con 


quel sentimento di squisi gone 


tilezza che la rende prediletta, a.tuîti 
gli. italiani — , volle, baciare una 
pata popola. 


* Dellb sinceramente eni 
coglienze “avute a ‘Pontebba = ové 
fin' dalieri erasi recata espressamente 
la, bauda :di Cividale; — si . compiae- 
quero le Maestà Loro e diedero perciò 
incarico a quel Sindaco, sig. Orsaria, 
di ringraziare à' Loro' Nome la' citta- 
dinanzà pontebbana.f Ciò con ‘tele- 
gramma odierno ci veniva (parttecipato 
dall'onorevole Sindaco,.di Pontebba, 
al quale porgiamo le. nostre grazie 
pel gentile pensiero. avito a nostro 
riguardo. ‘ sE s2 
Eco ‘il telegramma: 
Dirézione' Pairia, Friuli © |. 
' UDÎN® 

Comunico che Sua Maestà incarica. 
vami ringraziaré per festosa acco- 

glienza cittàdibi pontebbani. s 

È i Sindaco 'Orsatia: 


n 


Ho, 


Ancora nulla - sappiamo della ac- 
coglienze a Pontafel e luogo ‘la linea 
austriaca. Gli operai di Pontafel inal 
zarono:un grande arco trionfale» alla 
stazione e fecero pure altri grandiosi 
preparativi. ga 


Accoglienze festose a Passariano. 


La spleùdida Villa dei'conti Manin 
a Passariàno fu rallegrata da avve- 
nimento lièttissimo per quella illustre 
Famiglia Il conte Lodovico Antonio 
Manin. veniva, la prima volta fra i 
suoi con la graziosa sua sposa, signora 
Anna Pigazzi. La voce percorsa delle 
distinte qualità’ che adornano questa 
gentile signora, ‘doveva rendere e 
rese più .festiva, più simpatica, più 
solenne l'accoglienza -di questa nuova 
venuta. Nea 
La Banda cittadina di Sacile, messa 
a disposizione della Famiglia per cor- 
tese accondiscendenza di quella So- 
cietà filarmonica; -i rappresentanti 
della quale;i siguori Comilotto e Fa- 
diga. vollero graziosamente prender 
parte alla festa, — con la esecuzione 
perfetta, con la ‘van.età è sceltezza 
dei pezzi, col mirabile: accordo, con- 
fermò valorosamente la rinomanza 
dalia quale fu preceduta, e sì meritò 
ben giustamente .i;.calorosi applausi 
degli abitanti e dei forestieri, accorsi 
in-gran numero a salutare giuliva= 
mente i simpatici sposi. 

It signor Carlo ‘Meneghini di Mor- 
tegliano, che per tante prove già date 
si potrebbe chiamare. |’ Ottino del 
Friuli, con arditi, eleganti e svaria 
tissimi fuochi d’ artificio, rese, quella 
sera, incautevole il famoso palazzo 
di Passarano che, -con la maestosa 
sna mole, con de ;principesche adja- 
cenze, con gli ampli giardini, si ri- 
fietteva in un mare di luce, per.la 
magica opera ,sua L’ ultimo di quei 
fuochi, di squisita fattura e di mira 
bile effetto, portata, intrecciato fra 
eleganti e variopinti contorni, il nome 
degli sposi, acclamato da iutti,. .ed 
un augario alla loro felicità. Quéel- 
l'augurio disparve, col cessat della 
fiamma, ma rimase e rimarrà. nel, 
cuore. degliaccorsi alla festa, che, di 
quei lietissimo giorno, e di (quella 
notte brillaùte, Serberanno mai sem- 
pre incancellabile 18, rimembranza.”, 


ina MS. 
Libro ‘della‘guestura. — 
Furto. Gli ignoti giuocarono lai 
notte del 22 un ito: poco gradito al 
mugnaio F. T. «di Mortégliano, dal 
cui molino ‘asportarono ‘un quintale: 
di granoturco «pel valore di lire 25 
di I a £ soc 


1 sottoscritti i della 
Società operaia fai e, commossi 
all’ accoglienza splendida avuta dai 


-soci ed:in:japecialità'dall'egragio’ F. 
i nto della; AT la di 
Latisana il giorno dell' inaugurazione 
«di ‘quel vessillo sociale, attestano pub 
blicameute' la loro -ricorioscenza. 
* Pletro. Salvador 
‘’‘Mecchia Pietro 
Giuseppe Tamit 
11 Garduszo» Antonto, 


“Dopo ‘aver preso cognizione da per’ me 
stéiso con'una visita personale sull’ anda- 
iménto': della ‘ Amministrazione del Civiéò 
Ospitale di'S. Vito al Tagliamento ; dipò 
aver ‘astuité' le più ‘esatte informazioni 
sul’ personale di servizio, e sul trattamento 
degli ammalati; dopo aver visitato tutto 
it locale ad ‘usò nosocomio ed adjacenzo, 
ha doviito  persuadermi, e ichiarò am- 
plainent& che - la ‘ corrispondvnea. firinata 
Bajardo, ed inserita nel n. 210:del Gior- 
nale La Patria del Friuli, non ha l'ombra 
della verità, “é coîivien dire che quel 
Corri dente abbia, attinte. logsue infor- 
mazi fonti affitto erronee, e per nulla 
meritevoli di fede. Tanto dichiaro a sode 
disfazione delle’ oridéste' persone colpite da 
quella Corrispondenza. -; ... 


ProF.. CAMILLO Giussani“, 
direttore-proprietario del Giornale politico 


La Patria del Friuli. 


Con questa diclarazione ha termioe la 


verienza occasionala. dalla citata Corri-. | 


spondenza, dacchè venne. già «ritirata, la 
querela contro il bravo nostro Corrispone 
dente da'S, -Vito, il quale, ‘però, mentre 
faceva sicuni appunti all’ Ospitale, diceva 
di, riferirà. come, vaci udite e nello scopo 
di giovare alla causa pia. 

Ripetiato poi ‘al venerando dott, Cri- 
siofoli, Medicò- Direttore (chè da quarlibia 
e più ‘anni. serve il Comune :di. S. Vito, 
avendo la: stima di tutti). come, affatto. in- 
conscio il suo .Direttore,, gli venne dalla 
Patria. del Friuli }" amarezza della vertenza 
ehie chiudesi con la precedente Dichiara- 
razione. (a Sha Sur 

di x mat 

_M1 viaggio delle Loro M 

Alle 4 e cinque minuti di staîmane, 'pré* 
ceduto: di ‘circa. dieci minuti. da una loco» 
motiva staffetta, su cui v'era un 1speltore 
ferroviario,; giuogeva il treno Reale, com- 
posto .di quattro vetture Regli delle fere 
rovie rotnioe; di ire vagoni salons per i 
Ministri, di due vagoni di ‘pritma classe e 
di un carro per bagagli. 

Erano, ad attendere alla. stazione il 

Prefetto comm.. Brassi, il Consigliere De- 
legato cav. Filippi, sl Siodaco della Cinà 
Senatore como. Pecile il ‘rappresentante 
della Ri Procara, il Segretario particolare 
del Prefetto, l’iniendente di Finanza, il 
Presidente del Tribunale, il. maggiore dei 
carabinieri ed uo centinaio circa di per; 
sone. 
“ Gli ufficiali che hanno seguitò Sua' Maestà 
sono: Generale De Sonnaz, - siutanite ‘di 
campo generale; Martin Fiabklin, con 
ir'ammiraglio aiutante di campo generale; 
tenente colonnello Cesali, giutante di cam» 
po; capitano di fregata Di Brocchetti, 
aiutante di campo. i ° 

Accompagnano la Regina la.-dome ed 
i signori seguenti : ‘marchesa Villamarina;: 
dama d’ onore; principessa .Sirongoli,, 
dama di Corte; marchese, Villamarina, 
cavaliere d’ onore ;. comm. Dini maestro 


di Corte, 

Accompagnano | on. Depretis'i cavalieri 
Bertarelli.e Cingbiera, segretari nel mi- 
nistero det’interna; on, Mancini, il 
cav. Tosi, ministro' d' Itilid' a Belgrado, 
il tònie: Bianchi ‘di Eavagna, capo del 
gabinetto «del ministro;, ed il ‘cav. Danieli 
segretario. s Manca 
. Di tutta questa gente però il pubblico 
non potè vedere chie 11 Segretatid particolare 
dr Sua Eccellenza il Mimsuro Depretis ed 
il genérale De Sonnaz, ai quali il Pre- 
feio espresse - i sentimenti di devozione 
delta cittadinanza’ ed ‘il desiderio che al 

‘ ritto; tanedì o martedì ‘mattina, le-Loro 
Maestà abbiano a fermarsi’ qualche pò' 
tra -moi, ss 
‘ Sappiamo che col treno Reale viaggia - 





, Fanfalia e Le Ragione, 


“ La Sala di prima classe, dove le "Au- 
torità attendevano ‘il treno Reale, era il- 
luminata con uno”splendido lampadario e 
con buon ‘gusto: addobbata, Tutta la sta- 
ziode” poi era illuminata ; e ‘così lo erano 
atiche i caselli lungo la linéa:' ' 
pa ‘ 
\ proposito del viaggio del, 
È né ‘d’,t a Vienono on cre-. 
iagni roposiio di ‘Trascrivere, ale. 
.Ghe uti’ friulano, cultore delle, 
riveva sn dal 1868 nell'occasione 
veniva inaugurato un mo- 
istintissitna opera del valen- 
vssimo nosito. friulano M.nisini — alla, 
memoria del co., Jacopo Mele Coltoredo., 
Il poeia, dopo le lodi al benemerito. 


numento — 








di cerimonia; conte Seyssel, geiitiluomo | 


vano anche i corrispondenti: dei giornali: |. 


CEE n, 
into, così «chiude la. prima. parte del 
canto riguardo all’ Itatts. 
Piopizio il Cielo arrida »i tuoi desideri 
‘orra per mo/diletta ag 
Îg mete raggiunga & cui tu miri! 
Pascriva a delitto, " 
pn supiamia giofa — 
« Vedrei d' Absburgo unite è di Sava 
@ L’ illustri Caso, © con fraterno umplesso, 
# Con nobil gara, ogni livor proscritto, 
« Volar concordi ad uno scopo fstesso v- 


. stuolo delle cause da trattarsi celle 


L. GROMICA CITTADINA | 


prima sessione mei trimestre 1881 della 
Porta -d’Asstse del Circolo di Udine. 
Novembre 2, 3. Antonini Francesco, 
Andriani, Apgelo, false corruzione, test, 8, 
Pubb. Min, cav. Tria, dif, D'Agostini @ 
Marchi, . . 
i i Unfor ‘Maria; Dereani Lucia. jn= 
faniicidio test, 12, id. id, dil. Malliani, 


Abtoniai.” i 

8 al 12, Samiz Gio. Batta;: Simaz Giu= 
Miano, ScaualiniGio; Batta, Mulloni Va - 
Iéatino, ‘Calcaterra' Giovanni, Macorig An 
gelo, Fantini Luigi, grassazione . e-furto, 


«if; Baschiera, Cesare, Schiavi, Sabbadini, 


Piaieo @' Della ‘Schiava, Test, 29; 

‘15 616, Coss Ferdinando, ferimento 
seguito- da ‘morte, test, 10, id. 14, dit 
D'Agostini. è ">. 

HI Consiglio della Secietà 
operata si raduna domebi sera alle! ora 
8, presso i Ufficio della Socielb, per Îtai- 
tare i seguenti oggetti: p° 

I. Partecipazione dei risultati otte 

— sogîal 


2..Conu 
. 8. ‘Soci nuovi. ia da 
Carta geologlea -del. Fr! 
In occasione del Congresso. -geologico. ine 
ternazionale tenuto in Bologua nel p. p. 
mese di settembre è venuta in luce la 
Carta geologica del Friuli, lavoro pregevo— 
lissimo :-dell’egregio professore Torquato 
Taramelli. . ‘ ga 
Stilla ‘carta topografica nella scala dale 
lano a 200000, già da «lui eseguita ine 
sieme ‘at prof. Mariaeili, sono a colori 
disegnate fe varie -indicazioni geologiche 
con tutti quei particolari 6, con tutta quel» 
l'esattezza che il formato del foglio rende 
possibili; .tenuito conto specialmente di quei 
terreni che sotto l’aspetto agrario presen» 
tano particolare importanza. 
.. H davora è dedicato. all’egregio cav. 
prof: G. A. Pirona per. molte e ‘pregevoli 
pubblicazioni benemerito degli studi geo- 
logici e.’ paleantologici del mostro. Frioli, 
ed è corredato da ino volumetto che sotto 
il modesto@titolo di. Spiegazione deli 
geologica del Friuli contiene,. oltre. una 
dotta prefazione, la descrizione. della to+ 
pografia, orogralia e dei vari terreni che 
nelle diverse epoche si formarono ia pro= 
vineia, DI 3 
Non che agli scienziati, utilissima è 
questa pubblicazione anche a chiunque 
ami iniziarsi‘ negli studi di ; geologia © 
desideri. farsi on concetto . preciso della 
costituzione geologica dei nostri territori. 
- Forse-unica la provincia, del: Friuli può 
vantarsi, io, confronto delle altre d']tadia, 
d'un illustrazione tanto «esatta. quanto im- 
portante sotto l'aspetto geologico e - paleon= 
tologico, e. nor in-attesa che persona Gom- 
petente voglia presto mettere. meglio ia, 
rilievo anche dal lato scientifico i pregi 
sìngolari del nuovo lavoro del, prof, Ta- 
ramelli, facciamo voti per la sua diffusione 
nel nostro paese, . 1 
* L'autore 8°è ;riservata la proprietà let 
teraria (e della carta e del volume che. in 
Udino gi trovano. vendibili dal signor Giu- 
seppe Manzini segretario presso l' Istituto 
Tecnico. 


Norme per fl taglio e il pa= 
gamento delle cedole (coupons) 
delie rendite al portatore del 
Debito Pubblico. La Direzione Go- 
nerale del Debito Pubblico ha pubblicato 
il ‘seguebte avviso: | ' 

I. taglio delle cedole ' (coupons) delle 
nuove Cartelle del “Consolidato fe 3 pe 
0 si deve fare, nel mezzo, della lista che 
separa la cartella dalle cedole, cioè snlia 
lista stampata ip color brano sul retto, 0 
parte anteriore della, cartella e portante 
le parole Debito i’ubblico det Regno d’Italia, 
Su' questa fistà vi è uoà fila; di, punti 
bianchi: destinsta precisamente per:indicare 
la linea sulla quale si deve praticare il 
taglio, affinché la cedola staccata dalla 
cartella abbia tonto a destra quanto a si- 
nistra una porzione delle liste di separa- 
zione: che costituiscono i margini laterali, 

Le cedole non tagliate nel modo sud- 
detto non sono ‘ammesse al pagamento 
giusta l'ultimo comma -deltart, 181 del 
Regolamento dell’8 ottobre 1870, n. 5942, 
del'‘tenore seguente: » * ni 

«Non devono: esséra ammesse a pagi= 
« mento le cedole ‘che fossero perforate o 
« tagliate, 0 private «dei margini: latera! 
« se non: dietro convalidazione; - quando? 
« occorra per parte dell'Amministrazione. » 

Roma; dalla Direzione Generale déi Debito 

Pubblico, addi 15 ottobre 1881‘ . 

‘ Cose-férroviarie. La, Direzione 
dell’6sercizio delle Ferrovio À, k 
È Le avviso: i 











dn i" Cl e i a e A nio, È 


cal ci Ri 


Per coma del pubblico, riportansi. qui 
appresso le disposizioni seguen 

1. L'obbligo di che nell'avviso del, 13 
marzo 1880, di far cioè scortare le spe- 
dizioni di piante vive, dirette alla Francia, 
da una speciale autorizzazione del Ministero 
fraotese per l' agricoltora . e - commercio, 
viene esteso anche alle spedizioni di terra 
vegetale destinato alla importazione io 
quello Stato, È 

2 È permesso l'introduzione nell’ im- 
pero Austro-Ungarico della fruvia, della 
verdura; degli agruai,. eco. con esclusione 
di partì di Pianto e di arbusti, ed a con- 
dizione che le spedizioni di tali merci 
vengano visitate interìamente dalla dogana 
austriaca, , E 

3. L’importazione in Francia delle uve 
vendemmiate è permessa per il transito 
di Modaué, ma vietata per quello di'Ven- 
timiglia, 

Nell’ informare gli interessati delia di- 
sposizioni sopra acceonate, si. richiama, a 
sovrabbondanza, quantò si ebbe a far noto 
coll’avviso del 25 febbraio: 1880 circa la 
nessuna, responsabilità che quest’Ammini- 
stsazione intende assumersi: per ‘i-trasporti 
di cui..si tratta, in relazione al più o 
meno. esalto eseguimento delle disposi- 
zioni . stesse. 

Teatro Minerva, iersera alla 
prima rappresentazione della compagaia del- 
PEmilia, al teatro era un vero squallore, 
Vuoi “per il cattivo tempo, vuoi che molti 
fossero ‘a letto per alzarsi alle tre ad as- 
sistere all'arrivo del Re, 1l fatto è che 
poteansi contare: gli spettatori. Davvero 
che questi poveri artisti dovettero armarsi 
di coraggio per recitare a tanto vuoto! 

Il poco pubblico fu nullameno generoso 
d’ applausi a que’ tre precoci artisti che 
con tanta grazia A con tanto. sentimento 
recitarono nella commedia in un’ atto 
Evviva il babbo, bozzetto marinaresco che 
commosse il pubblico per le scene pietose 
e per il modo con cui vennero interpre- 
tate: e commossero ‘tanto . da “strappare 
qualche lagrizza ‘non’ silo' a‘ delle signore 
ma anche a qualche uomo. 

La brillante commedia /2 supplizio di 
un uomo esilarò i pubblico che potè rifarsi 
col riso del pianto del primo’ bozzetto. 
Ad altra rappreseotazioni il parlare detta- 
gliatamente degli altri artisti tutti. 

Questa sera verrà rappreseniato: La 
povera Lalla! Bozzetto ib un atto scritto 
espressamente per Luigina Lambertinì e 
repplicato per quattro sere io unione alla 
celebre Pezzana al teatro dei Fiorentini 
in Napoli. + 

La Veneziana di spirito ovvero le donne 
avvocate, commedia di carattere in 2atti, 
tipp Goldoniano. 

Chioderà it trattenimento la brillante 
commedia in' un atto scritta espressamente 
da A. Castiglioni per i piccoli -fratelli 
Luigina e Luigi Lambertinie replicata 4 
sere al teatro Valle di Roma, dal titolo : 
L’ onomastico della mamma. 


Ringraziamento, La Società dei 
fornai, a ‘mezzo del: suo presidente signor 
Querini Antonio, ci prega di riograziare 
le Società cividalesi di mutuo soccorso, 
di ginnastica e dei lavoranti fornai per il 
fraterno accoglimeato avuto da esse in 
Cividale domenica passata, nell'occasione 
io cui si inaugurava la bandiera sociale di 
quella Società fra lavoranti fornai. 


Programma déi pezzi di musica 
che si eseguiranno dalla Baoda cittadina 
oggi alle ore 6 pom. sotto la Loggia 
municipale, 

1. Marcia 

2. Mazurka 

3. Sinfonia nell’op. « Semira= 
mide » Rossini. 
4, Valzer « Sempre allegra » . Arohold. 
5, Patponri «Esposizione musicalewArnhold 
8, Polka N. N. 


Le famighe Nadig e Parpan, commossa 
pelle affettuoso dimostrazioni di condo» 
glianza avute nella irreparabile dolorosis 
sima e immatura perdita da cui ora fu 
rono co-) spietatamente colpiti, e per gli 
estremi onori resi a colei che fu la loro 
Teresa, da taoterggentili persone, a queste 
nol potendo in aftro modo, porgono me- 
stameote colla siompa i più vivi rigrazia» 
menti. 

Udine, 28 ottobre 1881. 


N. N. 
Casioli. 


NOTE AGRICOLE 


Contro la pellagra. Il ministre 
di Agricoltura, industria e Commercio, 
volendo: promoovere il miglioramento delle 
condizioni delle classi agricole, special- 
mente nelle provincie, ove infierisce la 
pellagra, ha banditi î seguenti concorsi a 
premi: ka SI ne de 

Soi miedaglie d’oro con lire'500'l’una ; 
* Sal medaglie d’argento con lire 300 
ai promotori, fondaleri od ‘esercenti (sieno 
essi. ‘privati-od associazioni) di ‘forni eco 
nomici: per uso delle popolazioni rurali 0 
di ‘altre istituzioni’ indirizzate a migliorare 
le: condizioni ‘-dell' alimentazione. ‘dei con» 
tadini; 


Sei medaglie d' sei medaglie d'ar- 
gento per la migliori case coloniche. 

Sono ammesse ai concorai le provincie 
di Vicenza, Padova, Venezia, Treviso, Ro- 
vigo e Mantova. arts 

«titolo di preferenza, nell’ aggiudica- 
zione del premio, la condizione delle 
Provincie rispetto alla pellagra, 
che, a parità di merito, il premio 
giudicato dove il male maggiormente i0- 
fierisce, e quindi maggiore i! bisogno di 
miglioramenti nelle classi agrarie. 

È concorrenti debbonò permet 
persone designate dal Ministero di vi 
gli stabilimenti e le case per le quali si 
«aprirà al premio e fornire alle persone 
stesse tatte le informazioni di cui possono 
aver bisogao. . 

I. prefetti delle proviacie .interassato 
sono incaricati di dare al presente decreto 
la maggiora possibile pubblicità, facendolo 
inserire nei rispettivi bollettini degli atti 
amministrativi e mei giornali politici del 
luogo. 

E per la nostra Provincia, dove ‘pur 
tanto il terribile morbo infierisce cosa fa 
il Governo ?... Cosa fa la Provincia? 


ULTIMO CORRIERE 


Un telegramma particolare del Secolo 
in data di ieri dice essere partito per 
Londra ilcomm, Balduino per appianare te 
difficolta sorvenute nei versamenti dell’ oro 
per l’aboliziono del Corso forzoso; le 
informazioni particolari della Agenzia Glaes 
ci marrano esservi desso arrivato colà già 
dal 23: corr. 

— H ministro Magliani sta adottando 
provvedimenti per diffondere la moneta 
divisionaria d’argento, 

— Dicesi che l’Imperatore d'Austria 
possa restituire snbito la visita al Re 
d’Italia in Milano col pretesto di vedere 
l’ Esposizione, Ja cui chiusura sarebbe 
ritardata di ona settimana. 

— Sono state comunicate all’onor. Pre- 
sidente Farini le risoluzioni adottate dal 
ministro circa la data della riapertura 
della Camera. Si aspettano le istruzioni 
dell’ onor. Farini per la pubblicazione 
dell’ordine del giorno. 


TELEGRAMMI 


Mavre, 26. Al banchetto di ieri sera 
Gambetta tenne un discorso senza toccare 
la politica; parlò soltanto di affari coma» 
nali, e disse d'essere stato in Germania 
per istudiare lo sviloppo dei porti di 
Brema, Amburgo, Stettino e Lubecca, 
dacchè uno dei più bei compiti della Ro- 
pubblica è quello di promuovere gl’inte- 
ressi commerciali, marittimi ed indostriali. 

Tunist, 26. Un dispaccio del gene- 
rale Saussier da Bjebebina 24, annuozia 
aver egli passato il defilà di Fum el Ka- 
ruba, trovando lieve resistenza che fu 
facilmente vinta dall’avanguardia. Sauswier 
fece accampare il convoglio all’uscita del 
defilè e inviò il generate Logerot con 
cinque battaglioni ad occupare le sorgenti 
di Djebebina che gli arabi volevano di- 
struggere. L'operazione è riuscita. 

Londra, 28. La Reuter ha da Pre- 
toria 

Il Volksraad ratificò la convenzione 
coll’Inghilterra ed accolse ad unanimità la 
dichiarazione compresa nella ratifica che 
esso fida nell’assicurazione dell’Inghilterra 
di modificare la convenzione tostochè si 
mostri inattuabile. * 

Berlino, 25.11 giornate la Germania 
fa un energico appello agli elettori catto- 
lici, dicendo che i giorni del combatti- 
mento non sono ancora passati. 

Roma, 25. Durante l'assenza di De- 
pretis l’eserim della presidenza del Coo- 
siglio è affidato al ministro della guerra. 

Dublino, 25. Il voio della mupici 
palità tendente ad accordare la cittadi- 
tanza a Parnell. e a -Dillon ebbe 23 fa- 
vorevoli e 23 contrani ; avendo il siodaco 
volato contro, fa proposta fu respinta, At- 
tualmente 400 sono gli imprigionati. 

Washiogton, 25. Fu comunicato 
al Senato un dispaccio spedito a tutti i 
rappresentanti americani ardante il 
canale di Panama, in cui ice che gli 
Stati Uniti pon ioterverranno nell’intra- 
presa commerciale, ma nel controllo po- 
litico; insisteraono per prendere tutte le 
misure di precauzione onde impedire che 
il canale serva alle operazioni offensive di 


“terra o di mare contro gli interessi ame- 


ricani. Ravviseranuvo come sentimento ostile 
ogni. tentativo per surrogare.con un con- 
certo delle Potenze europee la garanzia 
degli Stati Uniti pella neutralità dell’istmo. 

Pretoria, 25. Il Volksraad- ratificé 
la Convenzione coll’inghilterra. 


ULTIMI 


. Bruxelles, 26. Le elezioni comu- 
nali sono terminate. 3 


T-Hi comandante generale di Sti 


ato. | o 
Wienna, 28. Assicurasi che 1 Impe- 


| ratore e gli Arciduchi andranno incontro. 


al Re e alia Regina fino a Wienereustadt, 
i ia è il pre” 
sidento del Governo di Car li aspet- 
ter a Tarvis, Il governatore Kulbeck, il 
generale Muller e il cavalier. Henney li 
riceveranno a Bruck. Il pranzo di Corte 
vertà allestito giovi ore 4 1j2 alle 
stazione di 'Murzasc! 

Tisza arriverà oggi a Vienna per assi- 
stere al ricevimento. coma rappresentante 
del: Governo ungheresa. . 

Vienna, 26. Stamane i personaggi 
incaricati di ricevete le Loro Maestà ita- 
liane sono partiti per Pontablia ; cioè il 
conte Robilant, il conte di Lanza e il 
direttore dei viaggi della Corte, Claudî. 

Il principe. Leopoldo di Baviera e .la 
principessa, Gisela arriveranno egualmente 
oggi .a Vienna, affina di salutaro il Re e 
la Regina d° Italia, 

Warlgt, 26. I Debats dicono che lo 
scopo del viaggio di Umberto è unicamente 
di dare basi ancora più durevoli alla pace 
europea colla accessione "dell’Italia al= 
l'alleanza pacifica della Germania con 
1° Austria, 

Berlino, 26. La Gazzetta della 
Croce riceve da Vienna: Nessuna decisione 
fu presa relativamente al viaggio di Um- 
berto a Berlino. Le buone relazioni fra 
l'Italia e |’ Austria sono conformi alla 
politica di pace della Germania che non 
può non desidecarle. 

La Gazzetta del Nord dice : L’ opinione 
pubblica nell’ Austria-Uagheria rallegrasi 
delta visita d’Ucberto. Tutti capiscono che 
l'alleanza Ausiro-Germanica è rinforzata 
dall’ adesione dell’ Italia, 

Milano, 26. Il Re veane oggi. Con- 
ferì coi ministri. 

Vienna, 26. La Wehr Zeitung, or- 
gano militare, saluta calorosamente il Re 


“Umberto e i ministri e î rappresentanti 


1° armata italiana valorosa, siepatica, la 
bella armata con la quale la Wehr Zeitung 
desidera una alleanza durevole gridando 
viva il Re. 

Miilano, 26. I sovrani col seguito 
giunsero stassera alle 7. Erano attesi alla 
stazione da tutie le autorità, e da folla 
immensa che li salutavano con entusia> 
stiche acclamazioni. — E mipistri saliréno 
nel treno che ripartì alle 7 1j2 fra unove 
ovazioni. : 

Vienna, 26. Il programma ufficiale 
per ricevimento dei sovrani d’Italia è 
conforme ai dettagli trasmessi. 

Bukarest, 25. Dicesi che il mini- 
stro di Romania a -Parigi Calimaki Ca- 
targi sia dimissionario. 

Costantinopoli, 26. Ahmedtrati, 
membro della missione turca rimasto in 
Egitto, si incaricherà delta missione nel 
Hediaz. i 

Londra, 26. Il Times dichiara Pas- 
serzione-di Blaine che la garanzia è la 
neutralità di Panama appartenere esclusi 
vameote agli Stati Uniti e la Colombia, 
è accettabile; non comprende la ripu- 
gnanza di ammettervi anche la Francia a 
l'Inghilterra. 

Wienna, 26. Il bilancio prelimioare 
della gaerra pel 1882 aumenta di 16 mi- 
lionì su quello del 1881 in causa del caro 
del prezzo della provvigioni, e per lavori 
di fortificazione, 

Bucarest, 26. L'/ndipendente Ro- 
maine assicura‘che ‘il Governo austriaco 
considera la creazione di una Commissione 
mista colla presidenza preponderante del- 
l’Austria come un fatto accettato dalle 
Potenze. 

Bolbec, 26. Gambetta, rispondendo . 
al presidente del Comitato operaio, disse 
che la Repubblica deve ammortizzare con 
tutti gli interessi; raccomandò la conci- 
liazione di tutte le classi. ue 

"iutafal, 26. In tutte le città della 
Reggenza la voce di un prossimo’ inter= 
vento armato della Turchia ricomincia a 
circolare con insistenza. Una lettera di 
Beo Halifa, sparsa a profusione in tutte 
le parti, mantiene gl’insorti in questa 
speranza. I giornali arabi continuano a 
riprodurre, commentandoli vivamente, gli 
auticoli de’ giornali francesi, che bissi= 
mano l’occupazione. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
II. VIAGGIO 


DELLE LORO MAESTÀ 


Verona, 27. Il ireiio Reale è 
giunto felicemenie alle 10.45 ed è 
ripartito alle 11 ossequiato'dalle Au- 
torità. 


Vicenza, 27.11 treiò ‘Haile 


îgiunto alle 11.46 e ripartì alle:11,55. 


Tutte le Autorità e ‘grande folla lo: 


attendevano. Vi fa perfetto silenzio, 


chè le Loro Maestà riposavano. 
‘Padova, 27. Il ‘treno ‘Reale 
giunto alle 12.30. Il Prefetto è mi 
lssimi cittadini lo attendevano alla 
stazione, SE 
Mestre, 27. Il treno Reale è giunto 
alle 1.05 ed è ripartito alle 1 e mezza. 
Vennero da Venezia ad oscaguiare le 
Loro Maestà il Prefetto, il Consigliere 


| delegato, il Questore,: il Maggiore 


‘dei carabinieri e moltissimi cittadini. 


e cain pine inci nn 


DISPACCI DI BORSA 


Berlino, 26 ottobre, 


820.= | Lombarde 248, 
593.51 | Italiane 87.00 


Parigi, 26 ottobre. 
Obbligazioni 37 
Londra 25.2612 
Italia . 1.78 
Inglese 9056 
Rendita Turca 14.60 


Mobiliare 
Austriache 


8442 
11640 
88— 
-_ 
__ 


140— . 
‘L'ondra,}3 ottobre. 
99.3,16{ Spagnuolo Qi 
87.118 | Turco tp 

Venezia, 26 ottobre. 
Rendita pronta 90.75 per fine corr. 90.— 
Londra 3 mesi 25,50 — Francese n vista 101.80 

Valute - 
da 20.39 a 2041 
» 21725» 217.75 


Rendita 3 610 
id 500 

Rend, ital. 

Ferr, Lomb. 
» V.Em 
» Romane 


Inglese 
Tesliano 


Pezzi da 20 franchi 
Banoanote austriaolie 
Fior. austr, d'arg. 


Vienna, 28 ottobre. 
354 |Nepol. d’oro LIA 

Lombarde 4450-| CambioParigi 464 
Ferr, Stato 33ì50 »° Londra 11850 
Banca nazionale 828.— | Austraca 1735" 


Mobiliare 


. Firenze, 28 ottobre, 
20.44.1-= | Fer. M. {con). 
25.48 | Banca To. (n°°) 930.— 

2 Cred, it.Moh. 
Rend. italiana 


Nap. d'oro 
Londra 
Francese 
Az. Tab. , 
Banca Naz __ 


DISPACCI PARTICOLARI 
Vienna, 27 ottobre. 

Londra 118.40 — Arg. —.— » Nap, 9.38] 
Milano, 27 ottobre. 

Rend. italiana 90.45 — Napoleoni d'oro 2035 


9057 


OSSERVAZIONI METEOROLOGHONE " * 


Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico, 


26 ottobre 1881 | ore 95 ]ore3p [6r.9 p° 


Hatometrorid. a tI 


alto m. 116.01 ovi 
tivol. del marem.r.. 
Umidità relati 
State d 


+1 
7427 | 7122 | 145.1 
83 85 14 
misto | coperto {piovv.o 
27 - 08 
calme E 


5 
132 | 10.7 


«| calma: 
9 


) massima 
Lan I 
minima rll'operto 6.7 


Termometro csnt.® 


Temporatare 


D’Agostinis G. B., gerente responsabile. 


Prov. di Udine - Dist. di Pordenone 


Comune di Porcia. 


AVVISO DI CONCORSO. 


Condotta Medica- Chirurgica» Ostetrica - 


A tutto il giorno 20 novembre pros.. 
venturo è aperto il concorso al posto‘ 


di Medico-Chirargo-Ostetrico, al quale 
è annesso l’annuo onorario di i 
1. 2500, delle quali it. 1. 500 per in. 
denizzo dei mezzi di trasporto, pa 
gabili di mese in mese postecipata 


mente, salvo la ritenuta per l'imposta + 


di ricchezza mobile, e con diritto a 
pensione, 

Entro il suddetto termine gli aspi- 
rauti dovranno produrre al protocollo 
di questo Municipio i seguenti do. 


“comenti : 


A) Fede di nascita; 

B) Prova di essere 
bero ‘eserci: 
rurgia, Ostetricia e Vaccinazione; 

C) Prova di aver fatto una pratica 
di due. anni almeno presso un pub- 
blico Ospitale, od in una condotta 
medica, dopo il conseguimento del’ 
diploma dottorale; 

D) Ogni altro documento, compro: 


vante i servigi eventualmente prestati i 


ed i titoli ottenuti. 

La posizione del paese è pianz;.l 
popolazione ammonta. a 3600 abitanti, 
dei quali tre quarti con ‘diritto alla 
gratuita assistenza medica. 


La nomina è di spettanza del Con-. 


siglio comunale e sarà fatta 
anni. ; 
Dall’Ufficio Municipale, Porcia, 23 ottobre. 1881," 
Il Sindaco ff. s 
TOFFOLI ANTONIO. 


Si regalano MILLE LIRE 


Vedi Avviso. in: guaria pagina. .... 


per tre 


Avviso: di concorso 


“A tuto 15. n Rea ire 
aperto îl concorso al posto di m: 
pella: scuola dla Fragiore di 'Suirio, 
stipendio -liré 500; 
orticoll Morte 

È preferibile 11-Saceri 
premissario con im‘a 
di lire 24.85, ati 

be domande saranno, 

iné' presentati 
Rit ‘Dal Municipio 
1 n° 
N. 


o Ala vendita 


SASSI: IM 


‘|.annessa al Caffè dell 


zione fuori Porta:Aquilejà, altri scelti ' 


vini' padovani, si:tropano.ja tutte Je: 


ore salamini, di Ferrara'ied' altri sa- 
lumi caldi, e nei giorni di venerdì € 
sabato bacalà all’Aymonia..;, 


@| Il sottoscritto anve 
‘i |che fino dal giorno'11'0 
tobre corr. tiérie ap 
.|Sivia Mercatovecchi 
# [un negozi agli 
S'lmercerie,mode' e profume- 
'{2 [rie, con variorescelto: 
|: [sortimento di giuocatoli. 
Egli confida di vedersi/t®,, 
Gaorato da numerosa clien:| & 
tela. * ; 


dalaotamjoad ‘epor 


Sio 

«VIOLINO, VIOLA;: VIOLONCELLI 
È E CONTRABASSO: ni 
I: conjugi Elisabetta Giacomi 
Verza daranno lezioni private, | 
prima di pianoforte ‘ed “ilsecond 
d’istrumenti ad arco, portandosi tant 
cas 
d’e 


Lezioni di pianoforte 


in 
propri: “’hegî’ Istituti 
ducazione: : ; È 
Recapito casa. propria,,cprte, Gia- 
cimelli. n..5; begozio Vetta îniMer= 
catovecchio n.,7, ed al negozio Barei 
in via Cavour. * | * . 


AVVISO 


Avvertiamo i signori con-. 


sumatori che, oltre il DE 

POSITO BIRRA DELLA: 

‘ RINOMATA FABBRICA 

DI PUNTIGAM, abbiamo 

assunto anche quello del- 

PACQUA DI CIBLI 
Sî vende la suddetta birra 

| bottiglia i 


Presso il sig. 
TOFFOLI 


‘prezzo marcato su cia- 
scun libro. 


Luce, 


Trosasi presso il sottoscritto 
. un ball’assortimento di; lama: 


Prezzo — riparazioni, 
".ed: altri lavori, pet‘comodò 
»-Forranno - onorare ‘ il ‘sosti 








rusfvamionte- presso. l'Agence, principale” 
n Rue. Saint — Mare 


RS. 


d > 


0j09 Ip ani 


9 “Ut: 
“ 


da) 
res 
A Ut .. 
1330 | 


D. 
2%) 
IU DI 
nb 1: $10N8 
ò fusaosd 


16 27 


.-a Nenezia ..: 
ore Tor antim. 


E ousodo, 
rpaeadoR, d è 


A: 
id) 0123490109 » 


[09 ‘ipiqiota è 


AOTROTORI 
NEO 
li 


ti ‘eau 


UE UO) 


3 


e2zeI 


tes 
[È 
Ma i fiori naturali 
‘necessario, correre li, - colo 


osa, 
pes “9 odueg. esse? 


nad: 


ès90. BL 
9a Doun pa DIS 


Ip 
"83IPU2A 2] 9 ‘ISO e È 


n qeiedoid otsend 


u}pm ui 
2000pg Vj èjuanno! 


a Udine 


Sr ‘10.10 antim. ‘ 
‘p-tiden =! » 2,85 pom. 
8.28 pom. 


+» 10.16 aptimi: 
nta: 4.005pomi . . : ide - |> 





a Pontebla - 
! core 9.56 antim. 
diretto » 9.46 antim. 
omnibus » 1.33 pom. 
i » 35 pom. 
a Udine” 
ore 9. ‘10 ‘antim. 
» 4.18 pom. 
» 7.50 pom. 
8.20 pom. 


misto 





a-.Trieste 
° ora 10,01. ‘antint. 
06. p 
» 12.3Ì ‘antim. 
» -:35‘antim. 
a Udine: © 
ore 9.05 antim: 
» 12.40 merid. 
» ::17.42 pom. , 
». -1.10..anfim. 





DE Rijesto 


ore 6,00 antim. 
é 


QUARRO CO a PISTE TA 


ADERE (BASCULE) 


nati il pe 


premiato e privilegiato 


n: PR OY 


VANTAGGI 
che.si ottengono 


1. Dl controllo  d’o- 
gni operazione di pe- 
satura ottenuto cella 
stadera (bascule) me- 
desima che imprime, 
il peso; 5 

La soppressione 
n degl ‘@rrari. .008ì fre 


3 LA conservazione 
della traecia:teena- 
‘ ceMabite da 


una volta imp, 


ERERTIZITTEBHZIZI - quale - tone. sampre. 
ii id ia7 e MA Ù 4 . pronto un assortimen 


to di bilancie.di«ogni sf 


genere e sistema. AS- 


-sume inoltre-: qualan. -| 


que commissione tai 


in genere di bilancie come pai 
raffioni presfi moflic;ssup; 
Unico: Pur per la. Provincia. 


in ADI OLE pressa 


1icoe È COLMEGNA 


. Udine, via Savorgnana N, 13 — Udino: 


‘ è i 
400 fogli di carta quadrotta con una intestàtura L:'6, con 
due intestature per foglio L. 7. — 100 Male di visita sun 
“cartoncino briato], fi i 50, eda, prezzi, 
‘ridotti “qualunque rito noli ud! perdi 
|’ deposito di n 


riti al naturale, lavonati in metallo, gi ‘poco; 


ore 7.35 antim. 4 


2.30 ‘antim. 


. vero, ma; si ..boddisfa .così ad un-dovere, esi 
[:‘soddisfa..in.modo duraturo,» ‘pereliè. ‘quella ghir- 
‘landa metalliga è solida “èd’ha’ lunga durata. 
È quindi ‘eqp piacere ctie-ilrsot 
: ‘anche quést anno” a disposizione 
un bellissimo; assortimento di “queste trito ° 
e«da:tuttì i. prezzi, in «modo che tutti. possano 
approfittarne. ‘per «tale doverosa; - Conimemo- 


zione,» Firuxi 


nie» 


‘Anche ‘nastri met 


guiscono con 
a. prezzi 


‘modera! fp}. O mo, 
.memoria dei.nostri.cari, estinti! | 
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